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RASSEGNA POLITICA 


La Camera belga ha approvato al- 
1’ unanimità l'indirizzo, redatto da ap- 
posita Commissione, per ringraziare il 
re Leopoldo dei grandi servigi resi 
alla causa della civiltà con l’opera 
sua generosissima a favore dell’ Asso- 
ciazione internazionale del Congo. 

Rimane peraltro sempre impregiu- 
dicata la questione della sovranità del 
muovo stato, di cui tratterebbesi d’in- 
vestire il re Leopoldo. L'opinione pub- 
blica nel Belgio è in generale con- 
traria, piuttostochè indifferente, alla 
prerogativa che vuolsi affidare al suo 
sovrano, perchè i belgi temono che u- 
na volta 0 l’altra le due sovranità del 
Belgio e del Congo possano trovarsì ia 
contradizione d’ interessi tra loro. So- 
no pochi giorni che l' Indipendance 
belge pubblicava su questo argomento 
‘una nota d’ apparenza ufficiosa nei ter- 
mini seguenti, dai quali apparisce che 
la questione della sovraaità del nnovo 
ato è ancora un problema. 

« Molti giornali, scrive quel foglio, 
riferiscono che il nuovo stato libero 
del Congo avrà a capo un sovrano che 
piglierebbe il nome del re del Congo. 
Secondo le nostre informazioni, il re 
Leopoldo noa pensa affatto ad assu- 
mere questo titolo. Sua Maestà rimar- 
rà la personificazione viveate nell'o- 
pera con cui è connesso per sempre 
il suo nome, Lo stato libero ed il re 
dei Belgi sono moralmente insepara- 
bili; è anche necessario che restino 
così di fatto, giacchè all’ iniziativa del 
mostro sovrano I Associazione interna- 
zionale deve 11 suo splendido succes- 
80, @ non si può immaginar bene lo 
stato libero del Congo svilupparsi sot- 
to autorità che non sia quella del ge- 
neroso fondatore. L'esistenza dello sta- 


to libero è stata legalizzata. Può dar-- 


si che la parte di protettore, adottata 
dal re verso lo stato libero, riceva pa- 
rimente una consacrazione ufficiale. Ma 
quanto al titolo di re del Congo, pare 
che non se ne tratti. » 

Il Morning Post ba da Costantino- 
poli informazioni, le quali confermano 
quanto era stato già detto, cioè che 
tra l'Italia e la Turchia esistono ora 
i migliori rapporti. Il giornale inglese 
parla con grande elogio del conte Cor- 
ti, che ha spiegato una notevole abi- 
lità, ba saputo vincere molti ostacoli 
ed abbattere progetti che tendevano 
seriamente a compromettere la pace 
d' Europa ed a pregiudicare la sicu- 


CE nni 
APPENDICE 


“To Stalliere del Duca di Lama 


Si dice spesso che il nostro non è 
più tempo da avventure romanzesche; 
eppure non sappiamo se in altri tempi 
sì vider cose più strane che nel nostro 
€ più in apparenza inverosimili. 

È morto nel Principato di Galles, 
giorni sono, in età di novaot'aani, un 
uomo che ebbe in Toscana una sini- 
stra celebrità e !a cui vita fu davvero 
delle più avventurose. 

Il vecchio, testà morto, si chiama- 
va Tommaso Ward ed era già stato 
mipistro (e qual ministro!) del Duca 
di Lucca, Carlo Lodovico. 


rezza della Tarchia. Questa non avreb- 
be potuto seguitare sulla via delle ri- 
mostraoze ostili all’ Italia, senza arri- 
schiare 1 suoi interessi marittimi, poi- 
chè era vano l’immaginare ch' essa 
potesse intimorire l' Italia, e nel caso 
di uo conflitto, l'esito non poteva es- 
sere incerto. 

Qaindi il conte Corti ha reso ad un 
tempo un buon servizio al proprio pae- 
se, allontanandone qualsiasi preoccu- 
pazione, ed anche alla Porta Ottomo- 
na, salvandola da complicazioni, di cui 
noo potevasi misurare nè il principio, 
nè la flae, nè i limiti a cui sarebbero 
giunti. 


I DISORDINI DELLE UNIVERSITÀ 


Oltimo il seguente articolo che alla 
gravità dell'argomento dedica la Per- 
severanza ? 


I disordiai che si manifestano via 
via nelle molte Università del Regno, 
e che hanno prese le mosse da quelli 
deli’ Uoiversità di Torino, chiariscono 
sempre più, il che non manchiamo 
mai di far notare ogni volta che l’oc- 
casione ci si offre, i vizii che sono 
tutti, e quelli che appartengono in 
proprio alle Amministrazioni nostre, 
alle diverse Autorità. 

Che degli studenti s'acceadano e 
trasmodino, non è bene, ma s'intende; 
noa sono giovani per nulla. Ma, quello 
che vorremmo a un tempo vedere in 
loro, è la facile e generosa resipiscen - 
za, come facile e generoso è in loro 
l’accendersi, il trasmodare. La pri- 
missima cagione dei primi tumulti 
della Università di Torino, quella che 
degli ageati di Polizia fossero pene- 
trati nell'interno di esse, non ci pare 
desse loro diritto a nessun serio re- 
clamo ; l’ Autorità di pubblica sicu- 
rezza aveva voluto accertarsi se era 
vero che 81 volesse affiggere nella U- 
niversità un’ epigrafe risguardante gli 
avvenimenti del 1821, che |’ Autorità 


aveva non solo il diritto, ma l'obbligo | 


di impedire che venisse affissa. Che 
în appresso gli agenti della pubblica 
sicurezza eccedessero, quando gli stu- 
denti, insieme a parecchi professori, 


8'incamminavano a protestare presso | 


Il Prefetto, è male; © le proteste de- 
gli studenti e dei professori erano 
giustificate. Ma gli studenti dovevano 
inteodere che quì si fermava il loro 
diritto, e che s: mettevano dalla parte 
del torto, ed esorbitavano a loro volta, 
quando esigevano che il Goverao maa- 


Egli poteva dare con gli atti della 
sua vita la più efficace risposta a co- 
loro che tengono per esagerate il Ruy 
Blas di Victor Hago, tanto è ormai 
accertato che non vi è nel mondo di 
inverosimile altro che il vero. 

Il Duca di Lucca, il Don Giovanni 
di Giuseppe Giusti, fece comprare una 
volta a Londra otto stupendi cavalli. 
Questi cavalli furon condotti in Italia 
da un giovane palafreniere, di nome 
Tommaso Ward; bellissimo giovane: 
di una rozzezza quanta ne può capire 
in simili animi, poichè era nato fra le 
stalle e suo padre avea fatto lo stal- 
liere, suo nonao il mozzo di stalla. 

Non aveva altra istruzione che 
quella acquistata nel muover le masse 
di fieno, o strigliando i cavalli. 

Arriva a Lucca; 


il Duca vede i 


dasse via da mirino il Prefetto. Qui 
si vede che si sono lasciati vincere 
dai pochi turbolenti, nè c' è uomo di 
senno che non deva biasimarli. E sono 
da biasimarsi più ancora gli studenti 
delle altre Università che si sono as- 
sociati a quelli di Torino nella loro 
esorbitante pretesa, e sono trascorsi 
ad atti illeciti ed anche violenti. 

Ma questa, se è la parte peggiore 
del fatti che hanoo turbato in questi 
giorni le aule universitarie, non è la 
sola che meriti biasimo. Noo si può 
nascondere l'impressione generale poco 
buona che ha destato la condotta dei 
professori. Da loro si può e si deve 
esigere che, non solo mantengano 
sempre vivo e presente il sentimento 
dei proprii obblighi, ma che noo ec- 
cedano, per un eccessivo e falso a- 
more di conciliazione, i limiti che non 
devono varcare. A Bologna un pro- 
fessore ha approvato davanti agli sco- 
lari lo sciopero, e un suo assistente 
ha presiedata la riunione in cui gli 
studenti hanno deciso di noa frequen- 
tare più le lezioni fino a che non fosse 
data agli studenti di Torino quella 
soddisfazione che chiedevano, ed ha 
formalato 1° ordine del giorno col quale 
manifestavano la loro risoluzione. Ma, 
anche senza fermarci a questa, che 
vogiiamo sperare. sia una eccezione, 
ci pare che i professori abbiamo la 
sciato troppo mescolata la loro azione 
a quella degli stadenti, sicchè ha perso 
d'aatorità. Che 1 professori della Uni- 
versità di Torino dovessero protestare 
contro la condotta esorbitante degli 
ageati di pubblica sicurezza, se hanno 
esorbitato, sta bene; era nel loro ob- 
bligo e nel loro diritto di farlo. Ma 
dovevano farlo da soli, non mescolare 
le proprie alie protesie degli studenti; 
è chiaro che perdevano d'autorità, @ 
che al posfuito non era an mezzo 
buono per contenere gli studenti, i 
quali naturalmente dovevano trovare, 
come hanno trovato, che le proteste 
dei professori erano troppo fiacche, e 
ci voleva assai più. 

Delie Autorità politiche si può ri- 
petere in genere quello che abbiamo 
detto due 0 tre giorni or sono a pro- 
posito dei fatti di Padova e di Cre- 
mona. Come a Padova s'è.lazciato che 
sì suonasse a stormo per più di un 
giorno la campana della Uaiversità, 
ed a Cremona si è lasciato 11 Sindaco 
per più ore in baila di pochi violen- 
ti, a Bologna si sono lasciati alle pre- 
se cogli studeati, che volevano a for- 
za la bandiera della Università, due 
impiegati di questa, che adempivano 
il loro dovere negandola. Sicchè, an- 


————____& 


cavalli, gli garbano: osserva che i 
quadrupedì aveano un singolare amo- 
re pel giovane che gli avea condotti 
non bisognava disturbare quell’accor- 
do di famiglia, 

Il palafreaiere fa pregato a resta- 
re: divenne capo delle scuderie di 
S. A, l’ Iafante. Poi tutta Earopa co- 
nosca la storia..... 

Da stalliere diventò lacchè in aanti- 
camera, poi cameriere, poi siniscalco 
per invigilare il servizio alla tavola 
ducale : diventò segretario e, non ba- 
sta, consigliere intimo del Duca. 

Che più; Un bel giorno i parruc- 
coni del Consiglio ducale se lo videro 
comparir dinanzi in uniforme e grado 
di ministro! 

1 oobili fecero broncio, il popolo 
sbrattava; grandioaron le satire e gli 


che questa volta, s'è visto accadere 
quello che già in altre occasioni è sta- 
to notato; che l’azione delle Autorità 
locali è fiacca ed esorbitante a un tem- 
po, manchevole e soverchia. Il che è 
un effetto di molle e lunghe cagioni: 
della scelta non sempre buona di co- 
deste Autorità locali, fatta per iofluen- 
ze parlamentari senza tener conto 
della capacità ed attitudine loro; della 
poca 0 niuna direzione che il Governo 
ceatrale imprime loro; della poca fi- 
ducia che esse hanno nell’ appoggio 
che il ministro può dare sicchè cer- 
cano altrove, nel patrocinio dei depu- 
tati o nella inazione, quella tutela che 
dovrebbero trovare nel ministro eche 
noa trovano. E quando poi, alla prova, 
codeste Autorità locali si trovano fiac- 
che, incapaci, incerta, il ministro si 
scusa col dire che non ne ha di mi- 
ghiori, e non riflstte che, se non ne 
ha è perchè non sono 1 migliori che 
sceglie, ma quelli che più sono race 
comandati e voluti da questo o da quel 
deputato, Il caso di Torino lo prova; 
la difficoltà di trovare chi potesse pren- 
derne il posto, ha fatto indugiare il 
ministro, tanto che ora egli si trova 
impigliato in una inestricabile difl- 
coltà, poichè riesce ugualmente dan- 
noso il lasciarlo in posto come il to- 
glierlo dietro la iotimazione degli sta- 
denti delle Uaiversità. Queste sono le 
caase che haano corrotta e corrompo- 
no l’azione quotidiana del Governo; 
noi le abbiamo più volte additate è 
lamentate, sicchè ciò che ora vediamo 
non ci reca meraviglia alcuna, e quasi 
ci meravigliamo che gli effstti di caa- 
se così assidue non siano peggiori. 
Quanto ai rimedi, se è facile vederli, 
è altrettanto difficile l'applicarli; che 
quelli che dovrebbero fario, sono essi 
stessi una della cagioni, e non delle 
minori, del male. É un circoro vizioso. 


IN ITALIA 


ROMA 18 — Il ministro della guer- 
ra ha ordinato alla fonderia di Terni 
la costruzione di ciaque chilometri di 
tubi per condurre l’acqua dalla costa 
all’interno di Massaua. 

— Oggi gli studenti, in numero di 
400, si riunirono al Teatro Rossini, @ 


votarono un ordine del giorno di so0- 


lidarietà cogli studenti di Torino, 
Decisero pure di abbandonare le 
scuole siochè non sia riaperta |’ Uai- 
versità di Torino. 
Una commissione di studenti si recò 


epigrammi: persino gli stucchinai pla- 
smarono caricatare: Leopoldo II, 


graaduca di Toscana, tempestò, ma fa - 


indaroo; mentre il Granduca taroc- 
cava, lo stalliere fu anzi nominato ba- 
rone! 

Pel trattato di Vienoa del 1815 
Cario Lodovico fu duca di Parma e 
Tommaso Ward seguitò il padrone. 

E a Parma fece d'ogni lana un 
peso; manipolò da se i trattati fra i 
Borboni e l’Anstria nel 46 e nel 48: 
vendà Guastalla 6 il territorio del 
basso Dacato a Francesco IIl di Mo- 
dena e all'Austria: consigliò Carlo Lo- 
dovico a abdicare, in favore di quel 
suo sregolatissimo figlio, che, portato 
al trono da una stalliere, morì pu- 
gnalato da na sellaio: Antonio Cavra. 

Il Ward iagrassava de’ favori del 


dal segretario generale del Ministrero 
d° istruzione per consegoare la prote- 
sta votata. 

— La Commissione centrale per gli 
esami degli Ispettori scolastici venne 
composta dei professori Veniali, Tor- 
raca e Ketter. 

— Non è vera la notizia comuni- 
cata dalla Sfefani, che Kassala sia 
caduta. 

Quella fortezza resiste ancora, e lo 
potrà fare fino al fine del mese. 


PALERMO I tre fratelli Billiteri, 
un loro cognato certo Fiorenzo ed un 
loro amico assalirono, in via Argen- 
teria, Ferdinando Venturini, zio dei 
Billitteri, esplodendogli contro dicias- 
sette colpi di rivoltella e ferendo al 
collo Giuseppe Virzi giovane di 25 
anni, estraneo alla rissa e che stava 
bevendo in una bettola. 

Quantuoque gli assalitori facessero 
faoco sopra un questurino, due di essi 
vennero arrestati. 

Uvo dei fratelli Billiteri ebbe dal 
Venturini una gravissima coltellata. 


GENOVA 18 — Il Questore ordinò 
una perqaisizione nei Circoli Leone di 
Capreta e Pensiero ed Azione, ove si 
sono sequestrate bandiere e nastri sov- 
versivi, ed alcune carte compromet- 
teuti che furono trasmesse all’ Auto- 
rità giudiziaria. 

È Si assicura che si fecero altri ar- 
resti di persone appartenenti a quelle 
Società. 


LIVORNO 19 — Angelo Nasti, mer- 
ciaiuolo sui 75 anni, questa notte, 
meotre dormiva fu assalito da suo fi- 
&lio Dante, giovinetto diciassettenne, 
1) quale gli vibiò parecchi colpi di 
scure. 

Il povero uomo fa trasportato al- 
l'ospedale, ove trovasi moribondo. 

Il figlio parricida venne arrestato 
insieme alla madre, la quale odiava 
il marito e pare abbia istigato il fi- 
gliuolo a commettere l’ orribile delitto. 


ALL’&STERO 


GERMANIA — Si ha da Berlino 19: 
Molti rappresentanti del partito socia- 
lista democratico e molti del partito 
socialista cristiano convennero ad una 
conferenza in contradditorio. 

La discussione durò cinque ore. 

Aifine si approvò un ordine del gior- 
no di biasimo contro il reverendo Sto- 
cker, il famoso predicatore di Corte e 
capo degli antisemiti, 


FRANCIA — Telegrammi da Lione 
recano che in quella città farono af- 
fissi maoifesti scritti in liogua ita- 
liana e proclamanti |’ anarchia. 

B-aao firmati: I gruppo Dinamite 
e Petrolio. 

Veaone arrestato un tale che li affig- 
geva. Ezii afferma esser gionto a Lione 
fin da martedì, alle 9 del mattino, por- 
tando seco i mamifesti stampati. 


— Telegrafano da Bastia che altri 
manifesti cousimili, inueggianti alla 
Comune di Parigi, farono affissi anche 
40 quella città. 


muovo e giovane principe; dissangua- 
va gli altri a suo profilto: rinnovava 
io Parma cò che avea già operato a 
Lucca. 

Avea propine, pensioni persino da- 
gl altri principi : il granduca di To- 
scana, il duca di Modena, ai quali a- 
vea saputo accortamente rendersi utile. 

Un bel giorno spulezzò da Parma. 
Aveva capito non esser quella più 
aria per lui. Sulle mura del Palaz- 
zino di Priterna vide due pugnali, 
schizzati col ‘carbone e sotto ci era 
scritto : Morte a Ward! 

Sì fece mandare a Vienna mipistro 
plenipotenziario. Ma era insaziabile. 
Adescò Carlo NI a nominarlo unico 
coucessiongrio di tutte le miniere sco- 
perte e da scuoprirsi nello Stato di 
Parma, senza dover pagare alcun ca- 
none : di più Carlo III fece mostra di 


Vennero arrestati quattro italiani, 
come sospetti autori di quell'affissione. 

— A Parigi certa Macbean, moglie 
a un negoziante, tornata a casa in uno 
stato di eccessiva ubbrmachezza, prese 
tra le braccia il suo bambino di pochi 
mesi e andò quindi a distenderlo sul 
focolare acceso, credendo forse di met- 
terlo nella culla. 

La povera creatura fa ravvolta dalle 
fiamme, e dopo pochi momenti era 
letteralmente abbrustolita. 

La sciagurata madre fu t ovata lun- 
ga distesa sul pavimento, immersa in 
un sonno profondo. Fa arrestata. 

— Il Figaro ed altri giornali pub- 
Dlicano una lettera di Victor Hugo, il 
quale si dichiara deista in religione, 
ma respioge i dogmi. 


STATI UNITI — Telegrafano da Nao- 
va Yorck esser giunta notizia della 
morte del generale Fernandez, presi- 
dente della repubblica di Costarica 
nell’ America Centrale. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Oggi 
al tocco seduta. 


Gli studenti Universitarj. 
— Non era esatto c.d che ci si riferiva 
€ che noi pubblicammo teri e cioò che 
l'ordine del giorno che ebbe sole 7 
adesioni fosse respinto perchè troppo 
vivace, Le conclusioni di quell’ordine 
del giorno eraho uguali a quelle che 
farono approvate dagli 11 della mag- 
gioranza, tranve che non ammettevano 
l’astensione dalle lezioni. 

Sempre numero cabalistico il 7! — 
E 7 studenti 1 quali contro 11 credono 
che le legittime proteste non debbano 
impedire che si stadj, è già ua bel 
numero. 

Lo coostatiamo volontieri, come ri- 
diamo di gusto quando scorgiamo pren- 
dere in epico un movimento nel quale 
la politica non c' entra affatto, parte- 
eipandovi indistintamente tutta la sco- 
laresca senza distinzione di principj 
politici. E scndendo nel nostro pic- 
colo ambiente, basta conoscere gli 11 
@ 17, come li conosciamo noi, per po- 
terlo affermare. 


Cose Comunali. — Tra i varj 
oggetti all'ordine del giorno del Con- 
siglio figara anche quello dei provve- 
dimenti da prendersi per le dimis- 
sioni del dottor Giorgio Cini uffiziale 
di Sanità. 

Noi crediamo che l’unico provve- 
dimento da prendersi e senza aggra- 
vare il Bilancio con nuovi impiegati, 
sia quello di dare nomina stabile nel 
posto del dott.. Cini, al dottor Ignazio 
Magnani il quale già da otto mesi 
funziona egregiamente nel di lui po- 
sto e con pienissima soddisfazione dei 
superiori. 


Pei volontari di un anno. 
— Dal Ministero della Guerra vennero 
‘emanate le disposizioni per i’ arruo- 
lamento al volontariato di un anno. 
Dette disposizioni saranno più volte 


——.————__ÈÉnrr 


vendergli una cospicua parte del pa- 
trimonio dello Stato, senza che il Ward 
veramente sborsasse un picciolo. 

Un aneddoto. 

È nota che Isabella, regina di Na- 
poli, madre del Re Bomba, vedova di 
Francesco I, a quarant’ anoi s’inna- 
morò di un soldato tedesco : il barone 
Smiicher. 

Sparì da Napcli, essendo vicina al- 
la maternità, e ‘andò a Lucca, dove 
Carlo Lodovico l’accolse, ed essa lasciò 
nel ducato un piccolo Smiiker e cen- 
tomila franchi da consegnarsi al ram- 
pollo, appena maggiorenne. 

Nel 1852 Carlo III parve padroneg- 
giato dalle grazie di una giovane mar- 
chesa fiorentina. 

Il Ward, geloso dell’ inflcenza che 
costei acquistava, si propose di spo- 
sarla al giovine Smiiker, che fa no- 


pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Essendo molte le novità introdotte 
per detto arruolamento gli aventi in- 
teresse potranno trovarle in essa Gaz- 
zetta. 

Si avvertono intanto gli aspiranti 
che in quest'anno la domanda deve 
essere presentata entro il mese di A- 
prile e l'arruolamento venire effetti» 
vamente contratto entro il successivo 
Maggio, fermo restando che il servizio 
dovrà cominciare il 1° Novembre, 


HI Sindaco notifca, — < Il 
Cimitero monumentale di Città rimar- 
rà aperto quindinnanzi ai visitatori 
nei giorni di Martedì e Venerdì d'o- 
gui settimana dalle ore 1 alle 4 pom. 
nei mesi di Settembre, Ottobre, Novem- 
bre, Dicembre, Gennaio, Febbraio e 
Marzo, e dalle 2 alle 5 pom. nei mesi 
di Aprile, Maggio, Giugno, Luglio ed 
Agosto, 

Però nei giorni di pioggia o di ne- 
ve il Camposanto rimarrà chiuso ai 
visitatori. 

L' autorita Manicipale potrà quando 
lo crederà opportuno rilasciare spe- 
ciali permessi di visita. 

Le domande all’ uopo saranno diret- 
te all'Ufficio di Polizia Manicipale. » 


Bravi giovinotti! — Ben 100 
lire nette portarono a vantaggio dei 
bambini scrofolosi, quei giovani, i di 
cui nomi già pubblicammo, i quali 
ieri neila fiera di San Giuseppe, riu- 
scita gaia ed animatissima, vendettero 
mazzolini di fiori. 

Le benedizioni dei beneficati li ri- 
paghi della loro buona azione. 


Società BR. Tisi da Garo- 
falo. — Sono convocati i soci azio- 
misti in adunanza generale pel giorno 
di Domenica 22 corrente alle ore 1 
pom. nel Civico Ateneo, per trattare 
dei seguenti oggetti : 

1. Resoconto morale e finanziario 
del 1884. 

2. Rinancia della Rappresentenza e 
sua surrogazione. 

3. Concorso Artistico Provinciale. 

4. Oggettì vari. 


Corte d’ Assise. — Ieri ebbe 
principio la trattazione della causa 
contro: Chiericati Giorgio fa Dome- 
nico, Chiericati Cesare di Giorgio, Mer- 
lanti Anacleto fu Stefano, Barboni 
Paolo di Martino, Grillaoda Giovanni 
fa Bortolo tatti di Ruina, accusati di 
furto qualificato di 15 quintali di fra- 
mento commesso in Guarda Ferrarese 
la notte al 81 Luglio 1884 in danno 
di Baraldini Angelo. Assuoto gli inter- 
rogatori di tutti gli accusati ed udita 
la parte lesa, la continuazione venne 
rimessa ad oggi. 


Esperimenti dei civici 
pompieri. — Domenica prossima 
ventura, 22, alle 9 ant. il Corpo dei 
civici pompieri, nel proprio quartiere, 
ripeterà l’ esperimento datosi nel pas- 
sato anno; esperimentandosi poscia il 
ferro di salvataggio, d’ invenzione del 
nostro bravo pompiere Tomasini An- 
tono, e l'apparecchio telefonico ambu- 
lante del cav. Nigra di recentissima 
iavenzione del medesimo. 


————————== 


minato segretario di Legazione a Ma- 
drid e così allontanarlo con la mar- 
chesina Emma. 

Carlo III smania per l'antico amore, 
va a Madrid con un pretesto: rivede 
la marchesa Guadagni, è sorpreso dal 
marito in un colloquio con lei. Il ma- 
rito, che avesse torto 0 no, scaccia la 
moglie, chiede al Duca la restituzione 
dei centomila franchi lasciati da lsa- 
bella, capitale e interessi; cioè oltre 
duecentomila lire. 

Carlo III muore assassinato in quel 
giorno: il barone Smiiker chiede la 
restituzione alla vedova. Essa dice che 
i denari furon dati in deposito al 
Ward. 

Il Ward risponde che li lasciò nella 
cassa del duca dì Lucca. 

La reggente fa citata dal barone 
Smiiker nel 1856 dinanzi a un tribu- 


Sempre ammirabile questo baneme- 
rito corpo, nel quale lo zelo « l’ amore 
per la istituzione, pare aumentino in 
ragione diretta dalla mancanza di va- 
lidi incoraggiamenti da parte del:Ma- 
nicipio. 


La Società operaia di m. s. 
fin Reno Centese ba pubblicato 
11 suo Conto Consuntivo al 81 Dacem- 
bre 1884, anno nono di sua esistenza. 

Nel corso dell'anno ebbe entroiti 
per L. 1564. 18 delle quali vennero 
erogate tra spese di amministrazione, 
tasse e sussidj L. 614. 17. L'utile in 
L. 950. 01 deparato di L. 53.18 per 
frutti dei depositi va in aggiunta al 
patrimonio sociale che ascendeva già a 
L. 6442. 07. 

Ci felicitiamo colla Società di Reno 
Centese del suo prosperoso andamento. 


Ferimento involontario, — 
Ieri sera veniva accolto nell' Ospeda- 
il garzone boaro Mazza A. perchè po- 
co prima cagionavasi due ferite alla 
mano sinistra, mediante un colpo di 
facile sfuggitogli per disgrazia, meù- 
tre stava caricandolo. 

Noa si conosce bene la gravità del- 
le ferite. 


Refurtiva sequestrata. — 
Siamo roformati che gli agenti di P, 
S. sono riusciti a sequestrare su quel 
di Bondeno le balle di Canepa rubate 
ia una delle scorse notti dal magaz- 
zeno L. Pirani, e che ha procedato ad 
arresti di persone gravemente indi- 
ziate come autori o manatengoli del 
furto — Bravi! 


Nuovo Cimitero al forese 
— Venerdì 3 aprile nella Residenza 
Manicipale si terrà asta pubblica ad 
offerte segrete per |’ appalto dei lavori 
di costruzione di un nuovo Cimitero 
nella Villa di Boara. Base d'asta, il 
prezzo di perizia che ascende a Li- 
ra 5454. 54. 


Ladronaia. — Ladri ignoti ru- 
barono questa notte l’ insegna di ferro 
del valore di L. 10 che trovavasi al- 
l’esterno della bottega della nominata 
Soncini A. in Via Ripagrande. 


Teatro Tosi Borghi. — Con 
un teatro àffollato si chiuse iersera il 
corso di rappresentazioni della Com- 
pagaia d' operette la quale — tatto ben 
considerato — non può dire d'aver 
fatto quaresima. 


Procuratevi ]’ opuscolo « Il 
tesoro della casa » del Dott. Simon, è 
un vero prezioso scritto indicante le 
più semplici e sicure medicine, 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 17 Marzo 1885 
Nascirg — Maschi t - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Morri — N. 0. 

Maramoni — N. 0. 

Monti — Ralla Francesco fu Giuseppe coniu- 
gato, di Ferrara di anni 67, pens. — Bor- 
falli Emilio fu Gaetano, celibe di Ferrara, 

i anni 28, impiegato — Bolognesi Guelfo 
di Giorgio di Ferrara, di anni 1 e mesi 8 
— Modonesi Annunziata fu Ermenegildo, 
in Belardi di Ferrara, di anni 70, giorn. 

Minori agli anni uno N. 1. 


nale di Firenze; la causa fa scanda- 
Josa.... 

Sapete chi dovette pagare? Il pub- 
blico. erario, che fa dichiarato il ‘solo 
colpevole con decreto della Reggente. 

lì Ward fece un tempo nominare 
intendente generale della casa ducale, 
il suo cognato, già cuoco del duca; e 
intendente della coroaa un Riccardo 
Harw:y, stato cameriere, egli pure, di 
Sua Altezza, ’ 

Dopo il 1859 stalliere, cuoco, came- 
riere scapparono in Ioghilterra, ma 
ricchi, impioguati. 

Tommaso Ward è morto a novanta 
anni e milionario. 

Lo stalliere avea fatto una bella car- 
riera. 7 

Nessuno pe:ò sa quale fa il suo se- 
greto per riuscire. 

(Dalla Vedetia.) 


18 Marzo 
Nascita — Maschi 2 - Femmine { - Tot. 3. 
“Nami-Monm — N. 0. 
Marnimoni — Levi-Minzi Giuseppe, poss., 
celibe, con Veneziani Virginia, possid. nub. 
Monti — Previati Aurelia di Giuseppe di 
Ferrara, di anni 3 — Scogli Giuseppe di 
padre ignoto di Ferrara, di anni 1. 
Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Marzo 


70,10 
16910 

189) » media 11°, 3c 
7°, 3'Ven. dom. NE; ENE 


Bar.° ridotto a 0° [Temp min.®* 
Alt. med. mm. 7 » mass.* 

AI liv. del mare 7: 
Umidità media : 


Stato prevalente dell atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia rara all’ orizzonte 


20 Marzo —— Temp. minima 5° 3 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
20 Marzo ore 12 min. f0. sec. 50. 


Telegrammi Stefani 


Kairserstanten (Baviera) 18, — Av- 
"venne un'esplosione di gaz in una 
miniera di carbon fossile presso Rwer- 
bruckey. AI momento dello scoppio 
eran presenti 217 minatori. Finora ne 
furono salvati soltanto 17. 

Washington 18. — Il Senato ha ap- 
provato una proposta, secondo cui bi- 
sogna impedire al presidente del Gua- 
temala di eseguire l'annessione delle 
cinque repubbliche dell'America cen- 
trale. 

Londra 18. — Childers dichiarò al- 
la Camera dei Comuni che |’ accordo 
egiziano comprende: 

1° La dichiarazione che fa firmata 
ieri. 

2° La convenzione per la garanzia 
dei prestito, firmata oggi. 

3° Il progetto, il cui decreto il K3- 
divà promise di firmare. 

I documenti si pubblicheranno do- 
mani e la corrispondenza si distribui- 
rà lunedì. 

Messina 18. — Ozgi è giuato il 
Duilio. 

Madrid 18. — L'Imparcial dice che 
il governatore della colonia spagnuola 
di Albuamas (Africa settentrionale) 
andato con un ufficiale di marina, un 
Interprete e sei marinai per recla- 
mare un battello rubato dai mori, fa 
accolto da 30 mori con colpi di pietra 
e bastone senza che il capo dei mori, 
che si trovava presente, 81 opponesse. 
Il governatore, l’afficiale, )' interprete 
e due marinai furono feriti. 

Parigi 18. — Il principe di Galles 
col figiio e il duca di Edimburgo sono 
passati da Cala:s, diretti a Berlino. 

Madrid 18 — Il mibistro degli e- 
steri ricevette una nota dal Vaticano 
che ba disapprovato la pastorale del 
vescovo di Plasencia. Il Governo do- 
mandò autorizzazione di pubblicarla. 

Londra 19. — Il Daily News ha da 
Suakim che il generale Graham indi- 
rizzò ad Osmao Digna uo proclama 
invitaodolo ad arrendersi per rispar- 
miare spargimento di sangue. 

Suakim 19. — 500 Sudanesi farono 
veduti stamane nelle colline presso 
Hasheen. La cavalleria inglese e la 
fanteria mootata indiana vennero spe- 
dite in ricognizione. ; 

Il nemico si ritirò. 

Gli inglesi si trovano attualmente 
presso Hasheen. x 

Londra 19. — Il Daily Telegraph 
ha da Suakim che tutte le truppe in- 
glesi con cento cartucce e i viveri per 
"n giorno sono partite stamarie e tro- 
vansi a tre miglia in direzione di Ha- 
sheen. Attendesi una battaglia. 

Madrid 19 — Senato — Il ministro 
della guerra dicbiarò che il governa- 
tore di Alhuamas fu destituito perchè 
abbandonò il posto per conferire coi 
movi. Il ministro spagnuolo nel Ma- 
rocco ba ricevato ordine di domandare 
riparazione. Credesi che il Marocco 
farà delle scuse. 

Parigi 19. — Ieri sera ebbero luogo 


| fronte al 


una ventina di banchetti e di riunioni, 
e dappertutto si pronunciarono di- 
scorsi violenti e vi farono grida di 
viva la Comune, ma non avvenne al- 
cun disordine all’ esterno. 

Londra 19. — Il Times ha da Pe- 
chino che il governo preparasi a far 
blocco di Petchili e dicesi 
che sia deciso ad opporre ai francesi 
una resistenza accanita; però il te- 
soro imperiale è quasi vuoto. La lotta 
colla Francia costò di già alla China 
60 milioni di taels, senza contare la 
distruzione della flotta e dell'arsenale 
fiume Min. 

Il Daily News scrive: 

« Harat, direttore delle dogane chi- 


* nesi, e l'ambasciatore di Russia a Pe- 


chino avrebbero aperte trattative per 
definire, se è possibile, le condizioni 
di pace tra la Francia @ la China. 

Londra 19. — Lo Standard dice che 
i conservatori domanderanno di respin- 
gere la convenzione finanziaria col- 
l’ Egitto, e crede che anche i radicali 
la respiogeranno. 

Bukarest 19. — La Camera votò il 
progetto che abroga le tariffe doga- 
nali attuali e ristabilisce le tariffe au- 
tonome fino alla promulgazione delle 
nuove tariffe. Le convenzioni speciali 
garantiscono ‘per parecchi anni tutte 
le nazioni contro la nuova legge, ec- 
cettuate. la Francia, la Turchia e la 
Balgaria. 

Parigi 19. — Al Senato si discute 
l'aumento sui cereali, già votato dal- 
la Camera. 


Roma 19. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Pascolato e Palizzolo dichiarono che 
se fossero stati presenti ieri avrebbero 
votato contro la mozione Roux. 

Paoattooi svolge una sua interroga- 
zione sulla perquisizione operata nello 
studio di un avvocato della curia pi- 
sana, che dice illegale. 

Pessina (ministro) risponde essere 
egli pure stato meravigliato; ma non 
può esprimefe il suo avviso su la le- 
Balità o illegalità trattandosi d'un'or- 
dinanza del giudice istruttore alla co- 
scienza di cui la legge affida di giu- 
dicare se debbono farsi perquisizioni. 

Panattoni è soddisfatto. 

Mancini (ministro) prega coloro che 
lo interrogarono sull'aumento dei dazi 
sul bestiame in Francia a voler ri- 
mandare le loro interpellanze, 

Prinetti e Tegas acconsentono. 

Mussi insiste. 

La Camera approva la proposta di 
Maocini. 

Si riprende la discussione della que- 
stione agraria. 

Salaris, Guala, Boneschi, Romano, 
Bonagia, Palomba, Pasquali svolgono 
i loro ordini del giorno; Torrigiani e 
Dotto ritirano i loro. 

Fazio E propone che sia messa al 
l'ordine del giorno, con precedenza, 
la proposta di legge per concedere il 
voto amministrativo a tutti gli elettori 
politici, staccando questa parte dalla 
riforma della legge comunale e pro- 
vinciale. 

Depretis non accetta, tanto perchè 
da pochi giorni le Camera ha fissato 
il suo ordine del giorno, quanto per- 
chè la Commissione per 1’ esame della 
legge comunale non consente che si 
possa stracciare questa parte, 6 per- 
chè discutendo complessivamente, si 
raggiungerà meglio lo scopo di allar- 
gare il voto. 

Fazio insistendo si procede alla vo- 
tazione per appello nominale. 

La proposta Faz.o è respinta con 
214 voti contro 4l. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Suakim 19. — Gli inglesi dopo una 
ricognizione 6 una leggera scaramuccia 
rientrarono stassera. 

Madrid 19. — L'Italia si è dichiara- 
ta favorevole a che la Spagna sia ammes- 
sa nella commissione che riunirassi a Pa- 
rigi per preparare il regolamento per la 
libertà del canale di Suez. 


®. CAVALIERI Direttore, responsabile 


RINGRAZIAMENTO 


Ada e Mariano Borgatti, commossi 
e riconoscenti ringraziano vivamente 
le numerose ed egregie nersone che 
tante dimostrazioni di affstto hanno 
dato al loro diletto fratello Emilio du- 
rante la lunga 6 penosissima malat- 
tia e nel fanebre accompagnamento. 
Nel duolo ineffabile che li opprime- 
rà oguora, essi non dimenticheranno 
mai le tante prove di interessamento 
€ di amicizia al loro caro prodigate. 


Ferrara 19 Marzo 1885. 
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SOCIETÀ PER LA BONIFICA 
dei terreni ferraresi 

La Società ha stabilito di eseguire 
nel corr. auno l’espurgo di diversi 
tronchi di canali facenti parte del com- 
prensorio bonificato colle macchine di 
Codigoro. 

Taato si rende a pubblica notizia per 
quelle persone che credessero concor- 
rere all'appafgo dei lavori. 

I piani e capitolato d’ oneri relativi 
sono visibili nei giorni 16 e 17 corr. 
presso il sottoscritto in Ferrara via 
Montebello N. 4, e nei 
20 e 21 in Ariano Ferrarese nell'Uf- 
ficio della Società. 

Ing. FP. Ardizzoni. 


Ferrara 


Magazzino dei fratelli Ravenna 
Via Vignatagliata 23 
Bottiglie nere garantite di Francia. 
Turaccioli di prima qualità 
e Macchine per imbottigliare. 
BUONI PREZZI 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


Coll’uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sangue, rinvigorisoe le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, sfila ed aguzza i 
sensi, toglie il tremito dei nervi, gimi- 
nuisce i dolori della gotta, produce ai Poda- 
grosi un mitigamento, purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e  muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo pochi minuti, rende lieti e mitiga il do- 
lore agli idropici, cura e guarisca in un' ora 
lé indigestioni, risveglia il timpano ai sordi 
versandone slcune goccie nelle orecchie e 
turate con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ed è un perfetto 
contraveleno : eccita le mestrauzioni alle don- 
ne, restituisce ossia rimette il colore ed il 
buono e bell' aspetto, purgi insensibilmente 
e senza dolori : con tre dusì tronca la feb- 
bre intermitente ; è un preservativo cont 
le malattie contagiose, è un espediente, ci 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo e 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que- 
sto Elixr che si può prenderne una piccola 
o grande dose senza incomodo ed in ogni 
situazione e stato 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito e vendita iu FERRARA alla 
Farmacia PERELLI Piazza Commercio 
ed al Negozio di ALDO ATTI Borgo 
Leoni. 


NOVI'LÀ 
ACQUA SAVONAROLA 


Fabbricata da 
GIOVANNI GUIDICINI 


APPROVATA DAL Consi@LIo MEDICO 
SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA 
Non più sapone per la toielette 
Quest’ acqua aromatica odorosa pu- 
lisce e conserva i denti, rende mor- 
bida e bianca la pelle. Essa conserva 
un soave odore ed è superiore a qua> 
lanque altra fatta alio stesso scopo. 
Modo di servirsene 

Si usa come l’acqua di Felsina per 
lavarsi e per pulire i denti si adopera 
uno spazzolino morbido versandone 
poche goccie in'un poco d’ acqua. Inaf- 
fiando una stanza si toglie il cattivo 
odore. 

i vende al Negozio Bresciani Via Borgo 
24 al prezzo di IL. fl p. bottiglia. 


si 
Leoni 


giorai 18, 19, | 


3 


Splendida pubblicazione quindicle 
nale, con ricche illustrazioni, la più 
grandiosa per formato, la più elegante 
che si pubblichi in Italia. 


La Scena illustrata, che occupa il primo posto 
fia tute lo pubblicazioni congeneri, è edita in else» 
viri, su carta di lusso rosa pallida salinée e roca 
brillantissimi articoli, redatti da valenti scrittorà, 
sulla musica, sulla drammatica, ecc, bozzetti, novelle, 
corrispondenze dall'Italia e dall'estero, bizzarra 
profili biografici, riflettenti la-vita intima di artiti 
Musicisti © commediografi celebri, aneddoti, novità 
© curiosità musicali, avventure storiche piccanti, 
sciarade a premio ecc. Riassume poi tutto il movi 

mento musicale drammatico della quindicina, pub: 
blica i principali concorsi pei maestri di musica & 
passa in rassegna tutte le più importanti mt&s7 
sceniche del giorno. È in una parola l'ect 42 
specchio della vita artistica în tutte le sue svariate 
manifestazioni Ù 

= Prezzo d'abbuonamento ridotto: L. 20 anntey 

franca nel Regno. Si spedisco gratis un numero di 
saggio a chi ne fa richieste cen cartolina postale dope 
più. Amministrazione: Via.S. Egidio, 16, PIENE 


fece eraniareneeccarrrtrzre csrazennee case enntn— 


DENTISTA 

Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Uni» 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione Via Gorga= 
dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom. 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come pet 
cura doi denti, pulitura, non che tu- 
rare i deati cariati, costruzione di den= 
tiere complete fino a L. 100, garanten. 
dole pel buon uso, mediante paga» 
mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
mette qualunque dente artificiale ia 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli foraito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
dell’ arte, confida di vedersi benigna» 
mente favorito come da 22 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag: 
gradimento. : 

Ferrara 1885 L. Burnazzi. 
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Affittabile 


per la prossima Pasqua in Ferrara 
Via del Turco un vasto Magazzeno. 

Dirigersi al sig. Giuseppe Fer. 
ranti Via Podestà N. 13. 


per la prossima Pasqua 
Casa in Ferrara in Via Porta Mare 
N. 35. — Rivolgersi al proprietario 
Adolfo Mayr Via Montebello N. 37, 


È affittabile a Pontelagoscuro in 
piarda del Po un Magazzeno per 
collocamento Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


Concimie Prodotti Chimici 


Vedi quarta pagina 


— EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecaTO DI MERLUZZO 
coN 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


É tanto grato al palato quanzo illatte. 
Possiedo tutto lo rirtt dell 'Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 


juarjsce la Tisi, 
iuarisce la Anemia. 
iuar: gobolezza generale. 


FISSI 
Uarisce la Scrufola. 
uar[sco li Reumatismo, 
uarlsce la ToSe e Rafredori, 
iuarlce ll Rachitismo nel fanci- 


E ricetata dai medici, 6 di od 

aggradevole di, facile. digesti 
Fiano Ii stomachi più dellenti 
Ch. SCOTT è BOWNE- NUOVA- 


varata dal 
York 
difa da tutte le principali Farmacie 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Tstizzze 


Revalenta Arabica 

Gnarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
G ; emorroidi, ‘glo: 
Lenga d'oreodhi, sc 


"ble dol i 


spasimi, ogni di. 
I. respiro del 


i Torino ; 

esa Castelstuare, di molti modici del 

duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, eco. 

Cara N. “7,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
I86a. 

La Revalen.* *a lei speditami ha prodotto 
buon effetto no. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima Domzrco PaLtoTII. 

Gara N. 79,4as. — Serravalle Scrivia, 19 sot- 
tembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale he tenuto in vita wia moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i 
mici più sentiti ringreziamenti, eco, 

Prof. Piero Canzvani, Istituto Grillo. 


sozima ringiovanito, e predico, confesso, visito 

ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunj 

sentomi chiara la mento e fresca la mem 
D. P. Castelli Baccel. in Teol, ed 


Gara N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
stnzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
Zione e sordità di a5 anni. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
lnsonnia, asma, e nausce. ; 

Cura N. 49,529. — Il signor Bladuin da este- 


muatezza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccosti di gioventà. 

Cura N. 67,32 logna, 8 settembre, 1869. 
al vero, bell” interesse dell’ uma: 
nità © col di riconoscenze; vengo 
ad ‘unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arab 


Tn omaggi 


per tuto il corpo, 
la 


lita, è quindi ho 
la per la ricuperata 


re ringrazi 
salute che a lei debbo. 
Cusuentina Santi, 408, via 8. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, e‘ 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 9,50; 112 chil. 
E. 4,50; f chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; é 
chi L. 42. 


Deposito generale per l’ Italia presso i si- 
gnori Paganini e Viccani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 

NA Gazzoni Agostino. 
e figli, farmacisti, 


G. Giorgi 
strada 


ini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
VERRARA | FilippoNavarra, farm, piazza 
la Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porla Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. . 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 87 — Milano 
(U. Hospii) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l'unico che eseguisca espressa» 
mente tutli i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


Tiratura 720,000 copie 
in 14 linjue, 


2 
In un anno: 2000 inci. 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
4, ricami, ecc. La Grande edi- 


Ta, zione ha inoltre 36 figurini 
colorati artisticamenteal l’ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 
suno sem trim 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola —« 8 —4,502,50 
Tulle le Signore di buon gusto s'indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso_ Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


PEJO 


ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno) 1881 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 

1° Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa fl 
— Unica PER LA coR4A A pomiciLio — Si prende 1n tuttele stagionia digiuno, lungo la giornata 
o col vino durante il pasto. — É bevanda graditissima, promuove l’ appetito, rinforza lo 
stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie il cui princi. 
îo consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, Alberghi, Stabilimenti in luogo 
lel Seltz. — Chi conosce la PEJO non prende più Recoaro o altre che contengono il azsso 
io alla salute. SDA a 
Usi può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti 
e dopositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l’etichotta e la capsula sia 


inverbiciata în giallo: impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 
invarzioai in; gilorame; con: impresso 11 Direttore €. BORGHETTI. 


Qualunque persona che volesse una buona. 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta. 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con. 
medaglia d' Oro, esse lavorano qualun- : 
que stoffa tanto grossa che fina. 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, con due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qualità. 


Li 


INIEZIONE 


DEL CHIMICO-FARMACISTA 


C. PANERAJ 


Contro a Blenorragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi etc. 


Dietro le numerose esperienze istituite da abili Medici, essendo oramu accertato 
che il catrame purificato col sistema Paneraj oltre ad essere un ottimo rimedio contro 
le affezioni catarrali degli qggani del respiro, spiega ancora in modo sorprendente la 
sua azione sulle muccose della Vessica e di tutto l’ apparato genito-orinario, era natu- 
rale il supporre che una soluzione concentrata di esso, appositamente preparata con 
l'aggiunta di qualche leggiero astringente, dovesse recare i medesimi benefici effetti 
alla muccosa dell'uretra affetta da bleaorragia, portandola in contatto diretto della parte 
ammalata col mezzo di ripetute lavande 0 iniezioni. 

I fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, e la Iniezione Paneraj 
di Catrame Purificato serve mirabilmente a guarire la blenorragia, seuza esporre chi 
ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno inconiro coloro che adope- 
rano le tanto vantate iniezioni caustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio 0 d' Argento. 


i 
Si vende in tutte le primar.e Farmacie a L. 4,50 la Boitiglia 


con relativa istruzione 


Deposito in PERRARA, alle Farmacie Navarra Fili po e P. Perelli - 
CENTO, Amos Remondini, successore a Collari. - ‘ROVIGO Diego - ADRIA 
( 


Bruscaini. - MONTAGNANA, Andolfatto. 


Concimi Chimici 
PREMIATI CON PIÙ MEDAGLIE 
P. HUGOUNENQ 
FABBRICHE a VAPORE e ad ACQUA 


GUANO HRUGOUNENQ 


Per qualunque coltivazione e per qualunque terreno 
CONCIME COMPLETO SUPERIORE AL GUANO DEL PERÙ 


FOSFO GUANO ROHART | GUANO PER LE VITI 


Per Cereali, Praterie ecc. Per Viti, Alberi Fruttiferi, ecc. 


SUPERFOSFATO ricchissimo 
(Si garantisce sempre l° analisi) 


TPolisolfuro di Potassio Agricolo 
CONTRO LA FILOSSERA 


Si accetta il controllo delle Stazioni e dei Gomizi Agrari del Regno 


RAPPRESENTANTI GENERALI 
ADUCCI E POZZI 
MILANO 
IN FERRARA presso il sig. Argenti Pietro 


Via Giovecca N. 74 
Direzione Della Metropole 


(Stabilimento Tipografiso Breseiani) 


